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Dichiarazione di Massimo Cozza, segretario nazionale FP CGIL Medici

Reversibilità: una beffa per i medici lasciati senza contratto,

un danno per i cittadini costretti a rivolgersi al privato

La definitiva approvazione per legge della reversibilità per i medici rappresenta una autentica beffa per i medici che credono nel servizio pubblico. 

Non solo potranno paradossalmente essere diretti da chi ha scelto anche il privato, ma sono stati lasciati senza contratto da un Governo, che invece di approvare l’atto di indirizzo per consentire l’apertura delle trattative, si è impegnato a privilegiare una minoranza di medici che ha tali interessi nel privato da scegliere l’extramoenia.

La FP CGIL Medici, unico sindacato ad avere contrastato l’introduzione della reversibilità, si batterà affinché chi continuerà a scegliere l’esclusività sia valorizzato almeno dal punto di vista economico, e chiede fin da oggi che tutte le nuove risorse contrattuali siano destinate a chi sceglierà l’esclusività di rapporto.

I cittadini saranno invece costretti a rivolgersi sempre di più al privato, nell’ambito del quale da oggi potranno operare i medici con responsabilità anche di natura primariale.

La mattina le liste di attesa in ospedale si allungheranno, il pomeriggio sarà sempre più facile trovare il medico “pubblico” nel privato. Basterà pagare di tasca propria, e la spesa sanitaria a carico delle famiglie subirà una ulteriore impennata.
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